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i Lucilla 'y Flavio 4 e Fologefo.

-l Flavio. ieni pur'Vologefo: Ecco 6 Lucilla

E, 8 Il Re'déParti. © A fue catene il tolfe

| +’+J La mia fede, il.mio zelo,..

i) Ea pena del Tiraano .

?'-1f | S’ unifCe alle voltr> armi il giulto Cielo.

E 3 Lucil, Ma {ovengatt al'fin, che ancor, ch’ingrato

i d Lucio quell’ alma adora.

Flavio. O ti {erbila fede, o pur fi mora. ( parte.)
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| Lucilla, e Vologefo.
L Lucil, Dimmi'. o Vologefo. ;
| Volog. P::incip:fra,_ che chiedi?
i Lucil, Di Lucio nella vita -
i Non infultar, fe Berenice acquilti,
| Non pretender di piti:
| Viva P ingrato, fe ben, nol merta.
b il Voleg. Allor che a me fi tornt , .
| L’ adorata mia Spola,
i Nulladi pit pretendo.
| Torni la pace al core,
Refpiri il cor nel {eno,
E {plenda per me ancor un di fereno.

i‘
!
.E Per 1" acquifto del fuo core
| Se volleflero gli Dei .
| Anche rendermi paftore,
Volentieri tornerei .
Per coftanza di mia fe.
Il mondo intero,
.. . Se non e mio,
D’ un fol penfiero
Degnonon e. Per &c.
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